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TTALIA 
Rivista. 


Tritalia beî giorni passati, dimenticata la questione 
mibisteriale e la quéaticae ‘romana, tion s'è più oc- 
cupata che di corsi;  veglioni, mascherate e balli, 
Atii‘al'imodo:con cui fa gittato f dénari, a uso 
do' suoî ministri, ‘sî' direbbe clié ‘abbia dimenticato 
alirasi’fa” bolleuta 8 lo imposte! passate @' presenti e 
la minaccia delle future. Ma J'llusione non sarà 
lunga £ il fatale due di marzo è imminente. 

Le economie vere e radicali non si vollero fore. 
Navi, arsenali, cavalli, soldati, guarentigie di strade 
ferrate che conducono due viaggiatori per convo- 
glio, collegi militari Senza allievi, professori. senza 
Scolari, tutto si appruvò allegramerite, come se. fos- 
simo abitanti dellà terra di Bengodi. ‘Bisogna dan- 
que pensare alle împoste,.e prima fra queste quella 
del macinato. 

Senonché altro è decretarla, allro il renderla 
proficua, E la: fede comincia ‘a. vacillare; non la 
nostra, perchè non ne abbiamo mai avata, ma 
quella degli omici dei. Sella, degli” Scialoja, di 
Cimbray-Digny ed altri cotalî restauratori delle fi- 
Danze, È quali sulle vitto portentosé di'quel bal- 
zello non ‘ponevano .il' minimo dubbio, e'solo di- 
scutevano ‘sui modi di riscossione © sul nome con 
cui battezzarlo, În questi. soli mezzi si parve il 
loro genio iiventivo. 

La' Perseveranza intento. comincia a far fa con- 
{essione prezibsa che 4 ‘è incredibile l'avversione 
che si ha contro il dizîo sul macinato » ‘e che so 
© stesse disposizioni della Tosenna prevalessero 
in altre provincie, molto. probabilmente la legge 
non troverebbe favore rclla Camuri. Noi possiamo 
quasi! assicurarla chie né ‘in Settim, hè in ie- 
mingma tornerà più gradita, &'lo 
fecero altra volte’ della ‘tassa ha amiiaestrati abba- 
stanza i contribuenti. Infatti, soggiunge quel ‘gior. 
nale, più si avvicina il momento della. risoluzione, 

iù nei deputati si accreste l'esitazione ed il 
Non parlinmo degli' appositori, che daranno un sof- 
fragiò ricisamente contrario, ina anche ‘gli altri 
sono contfaril ‘all macinato, e lo. credono pericoloso 
per l'ordîna pubblico. insomma non'si può dire che 
l'approvazione’ sfa ‘già assichrala. 

Non volendo regisirare qui i fasti carnascialeschi 
delle mille dello ‘Stato, dobbiamo. contentarci 
di probosticae i fatti avvenire. E cerchiamo per- 
tanio nelle singole ‘corrispondenze. qualche ‘sintbmo 
delle Titerizioni dei diversi partiti ché sono in lolta 
nella Camera elettiva; 

Il Preserfe.'‘on sippiemo con quanto fondamento, 
cl assicura che i membri più infueati. della 'staisira 
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CaeitoLo |. — (Seguito), 





‘esclamò fra sè il marchese a que- 
sio pito; i di nuovo la lettura. Oh 





crazia, © che Sisi vorfebberò per dii liberi? în 
vader' loro le attribuzioni’ della'monarehia' coman- 
date’ a furore di popolo, La' monarchia | sto che 
sono, incarna il'supremb ‘diritlò ‘dello. Stato, diritto 
speriòre /ad' ogni ‘tra; intanzi, a'chi lè oro! pre- 
tese sono ‘da non cutarsi; © sé Scsorra schiacciarsi, 
L'eristocrazia ‘e il iilitarisino! a’ cuf il trono sape 
poggia! © si ‘deva ‘appoggiare —1'è 'segnereble a 
seritonzai di sia rovina il'di'che cessasse dii farlo 
l'aristocrazia ‘eil militarisio' iappresentatio e'sono, 
quellalle ‘tradizioni 6 i sentimenti’ più mobili. del 
passato su' cui' sì deve regolarò la monarchia, que- 
sio il'Ireno dello triste e pericolose passioni 'del 














Sì raduneranno in renze nel prossimo giovedì 
allo scopo di meglio. concretare la livea di condotta 
da tenersi durante la discussione delle cose fiusn- 
ziorie; e siccome i deputati piemoniesi sono tatti as- 
seal, così un'ultima e definitiva adonanza verrà le- 
mula nel giorno 2 di marzo. 

Iolanto si può ritenere per serto, chie Ja sinistra 
combatterà energicamente qualunque genere di nuova 
imposta, nulla. volendo concedere al Governo se 
nor dopo attuate Je economie ele riforme che da 
tanto tenipo, e sempre Îavario, il prese reclama. 

Essa inollre ha fede che economie e riforme deb- 
bano quosi bastare a mettere il pareggio tra l'u- 
scita © l'entrata: e clie tutt'al più occorrerà un'im- 
posta transitoria. (dell gauere di quella. messa in- 
nanzi dall'Alvisi), per la' ragione: che i cambiamenti 
da attuarsi non darebbero, come è ben naturale , 
tutta intera l'economia di cui sono capaci d'un 
tralto!è subito, ma successivamente e nel periodo 
di qualche anno. 

Si spera insomma di economizzare nei pubblici 
servizi un 200 milioni, il che vorrebbe dire pareg- 
gio immediato. del bilancio; 

Non conoscendo in modo! presiso le basi di ce- 
i è impossibile I dire se siano o nojattua- 
bili è capii dei risultati che se. ne attendono. 

L'ingegao e Ja dottrina di chi vi lavora. attorno 
fanno sperare che (iba]mente possa trovarsi la. s0- 


luzione del graa' problema da cuì dipende il‘ nostro 
avvenire, 


Gerio che per: ottenere dei grandi risultati biso- 
gna riorganizzare tutti i servizi rendendoli molto più 
‘semplici e spediti dî quello che non sieno oggidì. 

Lò sole economie, ‘senza mutare l'organismo, po- 
trebbero farci risparmiare al ms 0 50 milioni. 

Aùche il prestito (opzoso Sarebbe, col sistema 

stra, evitato, almeno per'ora. 
Noi vorremmo fngannarci, rn quando ci sì dice 
che si spera dî economizzare. ducento milioni, atfè 
temiamo che il. Presente sbolli' ina. grossa fola, Se 
non ducegto, si polrebbero cerlamente. risparfiare 
cencinquenta milioni sui bilanci della guerra, della 
marineria, dello finuize e. dei Javori pubblici; ese 
questo risparmio. sì volesse, coraggiosamente maa- 
dar ad ‘effetto, risorgerebbe tanta’ fiducia nella na- 
e, si darebbe un tale impulso al’ credito, Ja 
produzione: crescerebbe cotanto che. Je'imposte in- 
dirette frutterebbero în modo:da dare al disavanzo 
delle proporzioni insignificanti. 

Ma siccome nè 'la' Sinistra, nè la destra accennò 
di volersi appigliore a quel’ pariito, che, secondo 
noi, è il s0]g che ci potrebbe salvare, siccome l'in- 
teresse delle siagole, province e dei singoli Comuni 
(per non parlare degl'interessi privati) è sempre 
quello che prevale, e ciò ‘si pare manifestamente 
nelle votazioni concernenti i lavori pubblici e le 
rovinose sovvenzioni alle Compaznie. delle. stradè 
fertate, così noî témiamo' assoi che si ‘continuerà 
nello! Stesso, metro e'che, poco approderano Je dure 
lezioni degli ultimi anui 
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presente; costituiscono la forza di uno Sato allin- 
terno ed all'estero. Dissensato od empio chi li vo- 
lesse distrarre ! 
Pronunziò queste parole con calore, levando fie- 
ramente la testa, come fa l'uomo valoroso innaozi 
ad un pericolo 0 ad' una sfida: ma, poi tosto, come 
ravvisatosi, grriso, si cgrvò verso il ‘funco. o at- 
te colle molle che aveva impugnate, 








— Ve' ch'io mi scaldo spj vane 





menti d'un 
giovinoito' senz'esperienza, risultato di mal digeste 
lettore, parodia di Rousseau in piccole proporzioni... 
Ecco i bei frutti di quell'istruzione che costui vuol 
data al'popolo, al pari supi .... Il. primo uso ch'ei 
ne fanno è di volgere quei. poco che. baono impa- 
rato contro quella società che glie lo hn' fatto  la- 
‘sciato imparare, Istruite un popolano senza certe 
precauzioni, ed otterrete di sicuro un. sovverlitore 
dell'ordine pubblico, Lo serittore di queste pagive, 
che mon sì sa chi sia, che nulla forse ha provato 
del mondo, nulla ha visto, l'ingegno che Bli conce- 
dette Tdfio, poichè lo ha rinforzato can alquanti e 
chi sa' qual + impiega tosto ‘a condannare 
quello che hanno assodato e. fatto concreto pel 
mondp i secoli trascorsi... L'istruzione È. pa .po- 
tento e noci re che va misurato con cura 
ed'a iuoli del popolo; per ciò, così 
provvida e necessaria l'opera dei gesuiti e delle \as- 
sociazioni religiose che da quell'ordine dipendono. 
Gesuiti, Ignorantelli @ soldati. haono da tgnere il 
mondo, chi non Vuole la guerra civile iu rerma- 
nenza. 

Appoggiò il'capo alla palma della sua mano de- 
ella ed elegante di forme, da vero ari 
parve riflettere seco stesso sulle ujti- 






































c0, 
Tmno parole che aveva ‘progungite. i 


E.l'anzichè provyedere alla cessazione delle cause 
dei mali i giornali di destra e di stoistra continge- 
ratica a. fare delle declamazioni ‘sui danni del corso 
forzato e /contry i cambiatori. Invece cioè di curare 
il male si cura il siolomo. Si grida. contro gli ac- 
cappreatori del grano quando con improvvide Jeggi 
framentarie si incagliò la prodezione & si cagionò 
la carestia. Sì 8 osservato a Nmpel che dopochè 
si coniargno alcuni milioni ‘dì nuovi soldi, l'aggio, 
nogché diminuire, ‘salì dal 6 al 40 per cento. È 
qui catilinarie contro i cambiatori, come se si po- 
tessè impedire il commercio dei metalli o d'altra 
merce, come se non fossero ilere e spontanee, 
le contrattazioni; che sî fanno, e non fosse un danno 
cento volte maggiore l'impedirle. L'intervento del- 
l'autorità viene ia queste congiunture invocato molto 
‘a sproposito, non meno che quando s'invocano contro 
gl'îocettatori delle derrate. 


























giemova, 2î, — Registriamo-un luttuoso. avveni-' 


mento seguito ieri in Sampiordarena. Erano lo 11 12 
antim, quando un orribile fragore farosi udise ad una 
‘eiormo distanza dalla stazione. Fra la caldaia della lo- 
comfotiva îl Afastodonte, Ja quale era scoppiata ucci 
déndo duo macchinisti e rendendo un altro si gravemente 
forito che si dispera di salcarlo, La linéa_ rimase mo- 
mentanenmente ingombrata e mentre! sì provvedeva da 
una parto alla cura dei varii feriti, si facevano dall'altra 
la disposizioni per rimettera in aliro convoglio î visggia- 
(Gase. di Gen). 

Milano , 96. — Verso le quattro pomeridiano di 
oggi giungeranno alla stazione, centrale ‘alcani rappre- 
sentanti delle mascherate di Torino, Venezia, Bologna 0 
‘Modena, x, ricevuti dalla Commissione carnevalesca, per- 
correranno În carrozze scoperte i bastioni, i corsi di Porta 
Venezia, Vittorio Fmanuele e Piizza del Duomo. (Zom- 
bardia). 

— Oggi comincia il Carnevalone di Milano ; il tempo 
prometto het: cî augariamo che sia favorevole ai molti 
divertimenti che sì apparetchiano. 

Questa sera, dopo fo spettacolo, avremo alla Scala il 
gran. veglione mascherato , nel quale si riapriranno al 
ballo le sale del ridotto. 

Ji corso, di gioreli e sabato grasso riuscirà. splendi- 
dissimo, e non meno di 1$ grandi mascherate si, trave! 
‘ranno al'svop di musiche) a, fare un yero pandemonio. 
Di coriandoli pol'la profisione sarà caprme; asti sapere 
clie una soln mascherata ha fatto compera di £09 quin- 
tali di coriandoli. 

Domani poî la Società doi negosianti aprirà lo: guo-in- 
‘cantovoli salo ad una festa da ballo con faviti alla quale 
‘assistoranmo ion meno di tr0. mila: persone: 

Al teatro Carcano avrà luogo la terza festa da ballo 
della banda principe Amodoo; vivacissime feste ;che atti 
rano; un'enorme quantità di cittadini nei lontani paraggi 
di portaf Romana. 

Ala Canobbiana, al San Simone, al Fossati e al Fa- 
diglione sì ballerà fino al mattino. 

‘Venerdì, por cura della Società deî Meneghini, avremo 
una bella cavalcata fa costume, della quale. se ne fece 
una prova nel gran maneggio dul cavallorizzo Beretta , 
‘con grande soddisfazione dei pochi privilegiati che fu: 
rouo invitati ad assistervi. 

































— E costui ha dell'ingegno. SÌ; traverso | questo 
810 falso modo di concepire le cose umane, tra- 
verso codeste che mi paio ambizioni del suo pen- 
siero, si gcorge una certafpotenza d'intelletto... Se 
la dirigesso al henel... Perchè. non Isî potrebbero 
acquistare ai sani priacipii anco queste. ambizioni 
della classe infima?.... Forse non è manco vero che 
questo tale nulla abbia provato del mondo, nulla 
Visto. È nato pela plebe; mon ha provato che i 
mali di quella condizione cui la sua intelligenza, 
maggiore delle ordinarie di tal classe, gli ha resi 
più sensibili; no ba visto la questione che da un 
lalo solo, Quando potesse salire più in altg ed esa- 
minare il problema sociale sotto ‘un più vasto 
rispetto 6 in modo più regolgre, non. è egli pro- 
babile che vedrebbe e giudicherebbe diversamente? 
Dove la nostra parie, oltre l'autorità e jl possesso 
del potere, abbia ancora l'inlefligenza che ve pro- 
pugoi i priocipiî, sarà di janto più forte. E queste 
intelligenze è opportuno arruolarie fra Je nostre file 
da qualuogue punto si mostrin 














ste temerità fiyoluzionarie così modeslamanio ve- 
site della forma di pacifici p quasi dottri 
panel 

Un subito, puovo pensiero gli atisayersò il cer- 
velo p Pacha ad io up lio riv die 

= Ed. gi chiama Magrilio] esplamò levapgpsi 

piedi, come! sospipto da una vivace ine. Map 
filio?.... Oh quel nomel 

d par la stanza a capo chino, le coscia 

al petto. 
= Anche quell'ajiro: disstegli; agche Maurilio Val: 

















petfosa era ua novatopa, era un liberale, come s0- 
‘lione essi stessi chiomarsi, ua patrioto. La prim? 
volta ch'e’ venne in Piemonte fu nel 1824 per pre: 








Lo signore sono invitate al corso di gala di quel 
giorno, vestite di ntoffo nazionali, per toncorrere. pù lun 
geatile premio, stabilito sotto î titolo: di ‘ premio 
lega pasifica, dalla Commissione camevalenca; » Alla sera, 
altre veglione alla Scala dopo lo spettacolo. 

Sabato, oltre, al corso dei coriandoli, vi sarà. nua: vera 
festa popolare, canti, suoni, cuccagne, balli ed ‘bbirucia- 
monto del carnevale al suono del galoppo infernale. 

‘Al Palazzo Reale gran ballo di Corte, glla Scala x 
glione e così pure alla Canobbiana, al Carcauo, al Santa 
Radegonda, senza parlare di moltissime case pi 

‘Insomma, il nostro carnevale incominciato freddamente, 
pate abbia a terminare in merzo alla baldoria e l'alle= 
grin. (G. di Diidano); 


Iergamo. — Per ordito. ministerialo | forono im- 
mediatamente dostituiti i fabbricori della parrocchia di 
8. Alessandro alle. Croce in Bergamo, percliò. senza l'ati- 
torizzazione richiesta, dalla: logge iniziarono una ‘causa al 
Domanio, ondo impedire la vendita: deî benî appartenenti 
allo) chiesa: suddotta. (Zombardia). 


Napoli, %. — Si assicura che col 1° del prossimo, 
venturo) marzo! sar attivato il tronco ferroviario Napoli-. 
Ponte, ali quale oggetto la impresa Mustrojaani Ha fatto 
‘icquisto di nuovi Jegni ‘di costruzione. estera. Coloro! i 
si provrederanno di biglietti allo stadio della dotta 
presa sito. strada Monteolieto, N.77, godranno del 
Bensficio del 20/0;0 di ribasso sul biglietto, oltro ad - 
voro Îl trasporto gratis in apposito ompibus sino al ca 
sino di forro con’ tutto l bagaglio che dovrà. trovar 
in coincidenza ‘colla partenza; 1 suddetti benefizi s0n0 dé 
‘godersi da tutti i viaggiatori che percorrono lo Puglie 
Alta Ttalia, nog esclusi quelli per Alessandria d'Egitto: 
Ta percorrenza in vettura. sarà. da Ponte-Benevento- 
Bovino coincidente con tre corse di treni, sia di partenza 
«che d'arrivo, (Patria). 


— Una masoada di ladri nelle vicinanze di Napoli 
avora pensato di fare) un bel colpo. 

Sapendo che i macellai di Grumo , villaggio a poche 
‘miglia distante, dovevano recarsi a S. Maria per far com- 
pra di carni © che perciò dorean essere forniti di danaro, 
‘sì appostarono sulla via nell'idea di avaligiarii. 

Ma i valentuomini aveano fatto il loro conto senza 
pensare ai carabinieri della stazione di $. Antimo, 

T quali, non si sa como, venuti a conoscenza del fatto, 
senza farsi lusingare dall'iltima domenica carnoralebca ; 
‘quarti’ quatti sì recarono a Grumo in casa del sig. Pacilio, 
‘capitano di quella guardia nazionale; e lo posero a igiorno 
‘dolta trama. 

I macolini furon trattenuti e così salvati dai ladti, ma 
davsttoro spogliarsi del Joro abiti; in lora. vece: fa fatta 
partire una carrozza coi 5 carabinieri di: Sant'Antimo 
‘camuffati a macollai, 

Alla metà della atrada, a propriamente fra Cassndrizo 
e Sant'Antimo si ordinò al eocchiere di far sentire lo 
achioppottio della frusta. 

Ed ecco sbuedra dodici persone armate di tutto punto, 
con fuell, pistole! a funghi coltelli, acsalire la vettura 6 
‘con un primo colpo stendere morto lì cavallo. 

I poveri carabinieri \finsero di arrendersi! è. discescio 
dalla vettura. 

Ma il gioco durò poco, chè, metso il piodo a ‘terra, i 
Jadri dovettero accorgersi con chi aveyan da fare. 

È s'impegadi un'accanita. lotta fra i ciaquo bravi! ca- 
pibiuîeri ed i dodici malfattori, În conseguenza della. 
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pararui. quella sciagurata gazzarra cui battezzarono 
‘col nome di rivoluzione. Fu allora che jo prima- 
fu allore ch'egli vide mia sorella Au- 
Egli era bello di forme, 
avveneole di modî, elogueute nella parola, piate- 
vole per oguî verso. Chi avrebbe delto che sotto 
quelle leggiadre sembianze: s'introduceva nella no- 
Stra casa Ja sciagura, Ja discordia, quesi-il disonore, 
Ja necessità dell'omicidio? 

Si formò presso }} camiuo, appoggiò il gomito 
alla mensola di marmo, e sorresse colla mauo la 
testa in una mossa cle abbiamo già visto essergli 
abituale. 

— Ab! mi ricordo gi tutto e sempre, come se 
non fosse avvenuto che da jeri. Santarosa, che: era 
10 complice, lo: aveva presentato alle più cospicue 
Tsmiglie. Dal Pozzo ‘e Dal Borgo Ju trattavano col 
lu @ pe parlavano con entusiasmo. ‘Il: pripcipe di 
Carignano lo aveva ricevuto ulciajmente, e dicevasi 
clie Jo vedessè în privato'quasi tutti i giorni. Egli 
aveva tratti e monisre che lo facevano, degno d'es- 
sersaccolto: nella società più scelta; perfino, mio 

dre, così severo © diflicil giudice, nandisdegnaya 

ridere al suo brioso conversare a. gli aveva data 
la mano. E poi fummo così stolti e ciechi.da pon 
Saspellare nemiueno chie Aurora. potesse! 

S'inorruppe di nuovo, preso da una. certa, com- 
mozione che diede ancora.un altro, avviamenlo 131 
corso dei suoi pensieri. î 

— Povera. Aurgral..., ‘Avremmo .davuto vegliar 























megliv su di te. Casì li avremmo ayagzati tagli do-; 





+ € l'immatura monte fug'apco...i. ed a ma 
+ Ma fummo incayti; dapprime, troppo 
crudeli — forse — di Roi.,.,, OM. perchè quell'ugmo 
non era egli della npstra (casta?.... Lo. scjagurato! 
Com'ei ci seppe. ingangar hegel..,. QU: 1uyi questi 
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quali. cinque ladti furono arrestati (uno por. carabiniere) 
SEL Altri si dettero.alla fuga: 

Wi atrestati furono) tradotti iù Sant'Antimo. 

Dei carabinieri n solo forito alla miao da un colpo 
“l'etnia bianca; dei Jadri non soppismo. 

‘A complemento della notizia vogliamo qui: registrate i 
notti Ibi cinque Dea 

Essi toni Montesoro 1° Antonio, brigadiete; — Ta- 
glillue 9° Gaetano — Friolotto 1° Giovani — Buona: 
iuto 1° Giusor,po — Cucco 1° Giovanbattista — Do Furia 
1° Giuseppe. (ome). 














O 
Il Corso. forzoso 


e lo condizioni economiche del paese. 


Abbiamo ieri veduto che. il corso! forzoso era im- 
posto) tanto dalla necessità chie la Banca potesse 
continuare le sue operazioni di sconto e di antici- 
pazione) quanto dal bisogno di procurare. con lieve 

zio ‘all'erario un vistoso prestito. 

Abbiamo veduto che la Banca non poteva conti- 
ritiare a fare le dette. operazioni col. corso libero, 
perchè il paese era sbilenciato verso l'estero, e por- 
chè importò; per lungo tempo, maggior valsente di 
merci di quanto esportò, e perchè i debiti; contratti 
all’estero. per, saldare queste differenze, a cagione dei 
loro interessi € profitti, erauo causa a loro volta: di 
un nuovo accrescimentò di sbilancio. economico. 

Xcco le cagioni che ci dovevano condurre e ci 
condussero. al. corso forzoso, come vi condussero 
l'Inghilterra che dovette ricorrere al corso forzoso 
“si biglietii della Banca nel. lungo periodo di 29 
anni, dal 4707 all 1821. Le gigantesche lotte'col 
primo Nepoleone resero. necessario tale espediente, 
per provvedere i mezzi all'erario. Se l'Inghilterra a- 
esse, secondo gli economisti uso italiano, fatto un 
imprestito all'estero, certo non avrebbe veduto giam- 
anni il suo 8.0]0 al 991 

Da noi, come giù dicemmo, ai bisogni dell’erario 

i aggitoge il bisogno della circolazione, ed il bi- 
"sogno dello sconto per imporci la dolorosa. neces- 

sità del corso forzoso, 

‘Questo bisoguo di:circolazione, artificiale, forzoso; 
dipende, ripetiamo pure, dallo squilibrio econorsico; 
Vediamo adungue quali sieno le priocipali  cagioni 
dello squilibrio economico, perchè egli è solo ri- 
montando ad esse, egli è solo tagliando il male alle 
radici, egli è solo restituendo al’ paese l'equilibrio 
economico’ che noi lo libereremo felicemente, senza 
incorrere in maggiori danoi, dalla piaga della carta» 
moneta; 

‘Eccoci ‘adungue venuti. all'importante ‘questicne: 
« quali sono le cagioni dello sbilancio economico 
dell'italia. » 

Come mai si è prodotto questo fenomeno? Come 
mai mentre gl: economisti. proclamarono che è ua 
assurdo. la' bilancia del commercio, mentre ci di- 
micstrarono che le-nazioni nor impoveriscono quando 
le loro importazioni superano lè. esportazioni, che 
‘dissero che quando il metallico esce, non vi è ai 
itmpaurirsene, che anzi costituisce questo n. cam- 
bio di una merce per sè stessa improduttiva;, con- 
tro una merce utile, come mai noi osiamo soste- 
nere che lo .sbilancio commerciale: è un male? Gome 
mai avyiene che noi siamo disolterrare viele e 
condannate dottrine? 

Ecco.le obiezioni che ci sì affacciano: da ‘molti 
che attesero'agli studi economici. Costoro Den ve- 
douo il niale dello sbilancio, ben scorgono la poc- 
cliezza. delle! nostre produzioni, bea vedono lo scapi- 
tare della ricchezza pubblica e privata,. la conse- 
guenteimpraduttività delle imposte esistenti e l'im- 



























rivoluzionari sono infinti ‘e traditori. Un uomo da 








nutia, ‘i figliuolo d'uno scrivano osò stare alla pari 
con moi © rapirci la più preziosa gemma. della (fi- 
miglia..... Egli pure aveva ingegno; oh. sì, mol 





simo ne aveva. Era poeta, Quando parlava della 
sua utopia d'ua' Italia libera dallo straniero, risoria 
‘a nuova grandezza, mercè l'unione delle sue varie 
membra solto lo scettro di Casa Savoîa vi sapeva 
eutrare con tanta efficacia nell'animo clie ognuno 
ne sarebbe rimasto scosso. Jo, giovane allora, lo 
fui; perfino; mio padre esitò vn momento. Quando 
quel: demonio tentatore gli espose dinanzi il quadro 
d'un regime rappresentativo in Italia in cui noî po- 
tessîino' e dovessimo: sostenere la parte che tene 
con tanto lustro ed: effetto l'aristocrazia în Inghil- 
forra\ mio! padre stesso lu sovraccolto e non ‘isdé- 
grid. fermare su lal concetto Îl suo pensiero. Ma lo 
spirito pratico, e fermo di mio padre non tardò a 
vedere che l’impiantare il sistema inglese in Italia, 
con altri cosumi, con altre tradizioni, era im- 
possibile, oil ‘erederlo una illusione. Ponendo le 
mani in quella congiura l' aristocrazia non ayrebba 
fatto che'on marché (de dupe; perchè 0 la_con- 
giura. falliva e chi ci' aveva da perdere mag. 
giormente erano. ‘î nobili compromessi che ci 
‘ponevano in repentaglio la loro, foma; il nome, la 
posizione, le ricchezza: (0; riusciva, e ‘noi. non a- 
‘vremmo: fatto altr, introducendo forme liberali; néi 
Governo, dando la spinta al sentimento popolare 
colla guerra ‘allo strabiero, (che mettere in mano 
della borghesia procaccisute lo strumento per s0- 
premmontarci..... E molti di noi — troppi — si die- 
‘ ‘dero} in preda all'llusione e credettero potere srate- 
mar. l'‘idta e vincere con essa il murarcato; assoluto 
e ‘il dominio straniero, due forze potenti, e quel 
dra, quand’anche vittoriosa, domivarla poit.... 
Feco una pausa ed era evidente, chi l'avesse vi- 


























possibilità di applicare delle nuove, mal lemono, 
associandosi alle nostre idee, di rinnegare alla scienza 
© di cadere nell'empirismo: 

|| (Nol speriamo’ dimostrare che! patrocinando il rias- 
lselto gadnoimico; dell'italia; noa divergiamo; neppure | 
d'un punto dalle sano dottrine economiche 

Gli economisti, a sosteguo della loro te 
prenduie l'individuo, prendete la famiglia, e le cen- 
tinzia di miglisia di’ famiglie , e voi vedreto che 
l'istinto della consorvezione, la: preoccupazione del- 
l'avvenire impediscono. che in complesso ciascuno 
‘spenda più: del suo introiti. Qualcuno 0 per scio- 
perato vivere, 0. per insania, 0! per disgrazia , può 
impoverire, ma per contro altri risarminno ed ac- 
cumulano tanti capitali che compensano ed oltre» 
passano lorgemente. gli scîafacqui altruî ;. questo | 
‘essi proseguono, è provato lminosamente dai fatt; 
basti l'osservare che Je mazioni sono sempre andate 
africchendo, e che l'Inghilterra, la Francia, il Bel- 
gio e l'Olanda sopportano \oggidi facilmente un to- 
tale di imposte clie è quadruplo di quelle che; fe: 
cero:sorgero n secolo [aa rivoluzione i popoli. Le 
‘spese di Luigi XIV nel secolo XVII a Versailles, ro- 
vinarono Ia Francia ; ‘ora eguali spese sarebbero 
facilmente sopportato anche da ua solo dipartimento 
francese, 

È ‘quanto dicono .gli economisti è pienamente vero; 
i popoli par. loro. stessi non si sbilanciano ; vi ha 
solo diversità nella misura; gli uni meno avvezzi ai 
risparmi, amanti dei divertimenti, nemici del lavoro, 
non arricchissono, oviero arricchiscono lentamente; 
‘Altri invece, come lo svizzero, l'olanidese , Jo'scoz- 
2ese, rapidamente accumulano capitali. Ecco la re- 
gola generale. 

Ma'vi sono eccezioni, eccezioni clie duvono am- 
mettersi , e sì ammettono da chiunque. abbia. fior 
di senno. 

Una fallanza di raccolto, mossime' delle inaterie; 
alimentari più indispensabili, ne è ua esempio. 

Ponete che: una meteora terribile distrugga: tutti 
i raccolti nei campi italiani, ecco un caso in cui 
per necessità di vita, e gli individui in; particolare, 
e Ja nazione nel suo complesso saranno. grande- 
mento impoveriti. 

1 raccolti italioni sommino/, poniamo , a’ cinque 
miliardi. Esco non trecento milioni, ma cinque mi 
ri che dovremo dare! in pagamento Se non vo- 
gliamo morir di fame. 

Ecco ua caso; evidente di terribile impoverimento 
generale | in cui le. urgenti necessità della. vita 
fanno scomparire assolutamente tutto il calcolo da- 
gli ‘economisti chie. poggia sulla. tendenza accertata 
dei popoli al risparmio. 

È l'Italia deve appunto în parte il suo. sbilancio 
avfallanze dei raccolti principalmente dì seta e di 
vino: 

Ma altre:cause dipendenti non dolla natara , mi 
dagli vominî, influirono  graudemeate sull'impoveri- 
‘mento che lamentiamo. 

Queste cause sono 

Lo sbilancio governativo. 

Lo straordinario sviluppo dato dalle Società, a 
tiicialmente sostenute dal Governo, alle opere pob- 
dliche. 

Ja quali modi lo) squilibrio. del bilancio ‘dello 
Stato dissesta l'economico assetto della nazione, nei 
sudî rapporti con l'estero? 

Eccojuna interessante questione cui fa accennato 
ca che finora. noa ci avvenne di veder sriluppata, 
© cui cercheremo di fare adeguata risposta. 
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sto, chie la sua mente, così agitata. da' varie im- 
pressioni, ora s'affondava sempre più in una greve 
‘meditazione. 

— L'Inghilterra, riprese egli a din seco stesso, è 
quella che possiede l'aristocrazia più potente, più 
benemerita e fondata su più salda ed ‘incrolla 
base, Sul continente la monarchia, distruggendo il 
feudalismo colla forza, appoggiandesi sul popolo, ha 
fatto di noi poco più che cortigiani soltanto. Una 
Camera di Parî ci rialzerebbe i caratteri, l'autorità 
e le fronti. 

Sorrise, poi tentennò Îl capo e fece un gesto colla 
mano, come per allontanare ds sè la follia di quel 
pensiero, 

— Eh via! soggiunse. Noi siamo: oramai inca- 
strati n questa. monarchia tal' quale essa' è, Con- 
viene vivere con essa: della sua vita presente. Una 
‘modificazione nella medesitna chi sa dire le con- 
seguenze che può avere ? Nun sarebbe egli aprirvi 
dentro una breccia ? E traverso questo, per quanto 
Stretta, passerebbe senza fallo oggidi Io spirito sov- 
vertitore moderno. Ma l'aristocrazia inglese ha un 
‘500 metodo per tenersi sempre in prima fila in quella 
ita di pubblicità e in quella lotta di intelligenze e 
d'ambizioni; ed è di stidiar molto essa stessa, e poî 
di chiamare a sè, d'invitare, accogliere è far suoi 
tuttii più notevoli ingegni che dieno prova efficace 
di sè nelle classi inferiori. Così la si rifornisce, per 
‘così dire, di nuovo sangue , la si rinforza di nuovi 
campioui e li loglie, a° suoi nemici che se ne po- 
irebbero. servire ; acquista di quando in quando 
nelle nuove reclute lo zelo sempre più ardente di 
neofiti, Ciò dovremmo fare unche roi. Con un 
po' d'oro acquistare un ingegno ; di questo non ne 
abbiamo ‘troppa ‘abbondanza per tràscurare siffatio 
mercato, 

































ipresa în mano Jo scarlafaccio di Maurilio cho 
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‘AUDI. UFFICIALI 


Lin Gazzetta: Ufficiale del:25 febbraio rees: | 

Î Un regio!deereto del 9 fetbraio, preceduto 
dalla rolazione dol ministro della pubblica istruzione, con 
il'quale si doferisce ad una Giunte esaminatrice centrale 
il giudizio: delle prove pet iscritto dell'esamo di licenza 
degli istituti e delle scuole industriali e professionali. 

3. Una merle di disposizioni nel personale 
doll'Amministrazione del lotto, 


e 
Cronaca Cittadina 


‘© Emponizione del vini, — Il Giur] dei vini 
pubblicò l'elenco deli premiati; delle menzioni onoreroli 
© dei produttori segnalati. 

Egli è non sonza meraviglia che’ în nessuna di quoste 
entegorio vediamo Sgurare molti dei migliori produttori, | 
come per e8,, il car. Manfredo, Bertone di Sambuy che 
aveva concorso con 1h saggi, nà il barone Ricasoli cho 
‘espose ‘saggi; è noto tie questi viticoltori in tutti i più 
solenni concorsi, tanto all'interno, che all’estero, ripor 
tarono la palma, e diedoro nuova fama ai vini italiani 
Ora paro che o la. vinificazione italiana. feco, tali pro- 
‘grossi da Incciarli all'ultimo grado, ovvero che essi al: 
diano perduto l'arte del far vino, Comunque sia; noi ri- 
ipettiamo il voto del Giurì poichè: 

De quatibua non est di 

Féco intanto l'elenco dei. premi 

Ricompense 
Guttica ingegnere, provoniento da Cassine, vino moscato 

passito bianco, età del vino 1880, punti ottenuti 100. 
Società. Enologica, id. da Sanfrè, vino barbera rosso, età | 

del vino 1868, punti ottenuti 6. Ì 
Varvello Francisco; id. da Asti; vino barbera roseo ; età 

dol vino 1801, punti ottenuti 87. 

Brini cav. Federico, id. da Aoqui, vito dolcetto dolce, età 

dol vino 1869, punti ottenuti 85. x 
Fissoro Matteo, îl, da Bra, vino barolo rossoî, età. del 

‘rino 1863, punti ottenuti 88; 

Di Bricherasio cav. Luigi, id. da Fubine, vino moscato 
ianco, età del vino 1860, punti ottenuti 80. 
Società Euologica, id. da Trento, vino peverella bianco , 

otù del vino 1865, punti ottenuti 78, 

Piattaglia fratelli id. da Acqui, vino dolcetto forzato, età 

‘del vio 1865, punti ottenuti 77. È 
Torracini 0 fl, id. da Asti, vino barbéra rosso dolce, 

oi dol vino 1805, punti ottenuti 76. 

Menotti Luigi, id. da ‘Torino, vino nebiolo rosso, età del | 
vino 1866, punti ottonuti 75. | 

Parberia Pietro © figli, id. da Moncalvo, vino alentico 
rosto, età del vino 1866, punti ottenuti Ti. 

Maggiolini conte, id. da Mombereelli, vino barbera rosso, 

‘età del vino 1863, punti ottenuti 79. f 

“n MettlNen. — Il maestro di musica dell'Istituto 
Paterno, ci scrive per dirci che il: suo nome noa è Fu- 
‘sella, come ai è stampato nell'articoletto che' riguardava 
1a rappresentazione data a quell'Istitato lunedì s6ra, ma 
inveco è Fusello. | 

Va benissimo, Ne sieno avvertiti i nostri lettori (c' nia 
egli noddisfatto 

< Guardin na 
Guardia Nazionale quest'oggi, 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore $ 116, suonerà: | 

Sinfonia nell'opera Calinda del M. Petrella. 

Partenza alle 3 da Piasza dello Statuto. 























| 
sputandum. 



































Morti denunciati all'ufficio: dello Stato Civile 
{1 giorno 26 febbraio 1868. 

Derruto Maria, nata Cossardo; d'anni 26, di Trufis 
rello — Gandiglio. Cattorina Gioconda; nate Doro, (id. 
73, di Cigliano — Canonico Giuseppa, nata Porta, id. 
97; di ‘Torino — Oberti Giuseppina, 14. 20, di Torino — 
Spagna Francesco, id. 50, di Torino, facchino — Formica 
‘Tercsa, nata Ganteri, 10. 59, di Bardassano — Più 2 
minori d'anni 7. 








aveva abbandonato sulla mensola del cainino. 

— Questo disgraziato chie nan ha nome, che non 
ha famiglia, che forse non ha pane, ha la ricchezza 
dell'ingegno. Perchè non diverrebbe un soldato della 
nostra falange ? 

Si diede a continuare la lettura. del manoscritto, | 

« Lindividuo gli è verso la famiglia che ha il di- 
ritto naturale di ricevere l'istruzione : lo) Stato che 
ha interesse i suoi componenti sieno istrutti, gli è 
alla famiglia che ha il diritto. sociale d'imporre la 
educazione dei figli. 

«Ma se la famiglia non può? Perchè si raccol- 
sero le famiglie: in Comune! ‘se non perchè questo 
secondo ente cullettivo sottentrasse colla sua' forza 
maggiore 1d dove le forze della famiglia non po- 
tevano provare ? L'educazione dei poveri è obbligo 
del Gomune. 

@ Se questo. manchi al debito suo, Jo Stato, a 
sociazione superiore , dovrebbe obbligario a com- 
pierlo; è ss il Governo, troppo lontano e non abba- 
stanza in’ condizione) da Vedere e. giudicare. le 
circostanze locali,  affidosse questo! suo diritto e il 
sindacato chie te fa parte. alla Provincia, tauto 
meglio e tanto più efficace il' provvedimento. 

@ Il Comune adnque dovrebbe procurare che fosse 
aperta nel suo seno quella scuola ‘che dd gli ele- | 











menti! necessarii ed ‘indispensabili. dell'istruzione 
‘alla fancinliezza. A quell'età l'istruzione’ è unica e 
serve per lulli, @ qualunque classe sì spparlenga, 
‘qualunque carriera si sia per intraprendere di poi. 
Sarebbe ‘assai venturoso che i fgliuoli dei ricchi si 
frammischiassero fi d'allora ai figliuoli. dei poveri, 
@ imporassero l'eguaglianza degli ‘domini innanzi ‘al 
diritto, il rispetto «alla dignità personale in ogoi 
creatura umana. Ma/se ciò sarebbe pur bene, non 
è luttavia da imporsi, Quella libertà ch'io propugno, | 
vorrei rispettata anche in codesto. Il Gomune apre ! 
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| per ora a Villach. Quest'ultima segna-il 








Nuscile dichiarate all'ufficio dello Stato Civile: 
3 il giorno; 20 febbraio 1868. 5 
Malchî 7, femmine 18 — Totale 19, 


ioni iii nell'Osservatorio astro- 
Osservazioni meteorologiche fatte mell'0ss 
inca ‘di Torino (a metri 270, sul livello del‘ mare. 
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* Temperatura minime dellai otto dall 28 
Bolttino astronomico dell'Osservatorio di Torio: 
(tmpo medio di Roma) 

28 febbraio 1668.) 
Nascere del Sole, ore 7,3 — porno ali meri 
disno, oro 12 32 — tramonto, ore 6.1. ty 
Nascere della Lumia, oro-9 30 matt. — passaggioal 
meridiano, & 16 sera — tramonto,oro 1! 9 sera. 
Giorno della luna ° 
__—_—______—rc 


Gi scrivono: 





Firenze, 25 febbraio (Sem). 

Le Camere! di commercio del Veneto instanu in 
ogni manîera per ottenere che si concerti tra.i Go- 
verni d'Aqstria e d'ltalia un tracciato tale sulla fer- 


' rovia che deve coogiuogere direitamepie le' due 


reti da corrispondere nella guisa la più. vantag- 
giosa agli interessi localì di quei paesi, E siccome 
questi interessi si identificano con quelli generali 
dell'Italia superiore , credo forvi cosa gradita spie- 
gandovi brevemente! in che consista la questione. 
La linea principale che da Vienna tende verso il 
sud, giunta a Marbuurg si scinde in tre linee. L'una, 
la più orientale ,; accepna all'Ungheria ; la seconda 








| per. Leibach 6: Nabresina riesco a Trieste; la terza, la 


più occidentale, fisale il corso della Drava e si arresta 
breve 
‘cammino pel congiungimento colla ferrovia centrale 
dell'Alta Talia. Senonchè tale congiungimento può 
vaver. luogo in due modi ; 0;la linea a costruirsi , 
giunta a Tarvis , pel varco del Predil scenderebbe 
la valle, dellIsonzo, e sempre su territorio austriaco 
si rannoderebbe'a Gorizia colla linea ‘Torino-Milano- 
Venezia-Trioste; oppure, giunta ‘a Tarvis,, pel ramo, 
dello Scheifnitz entrerebbe. alla Ponteba sul terri- 
torio italiano. ed attraverserebbe tutto il Friuli su- 
periore per congiungersi ad Udine con quella stessa 
linea. 

Questo secondo tracciato è appunto, que'lo che. 
da noi si amerebbe veder adottato, e le probebilità 
dî riuscita, sono di tanto maggiori, inquantochè ol- 
tre il profitto che ne ritrarrebbe il commercio , di 
transito per la maggior brevità del tragitto, Je stesse 
provincie austriache di Carinzia e Stiria superiore 
‘grandemente: ne vantoggierebbero. Ed .a questo pro- 
posito posso affermarvi essere del: tutto) iafondata 
la voce corsa pei giornali che dal. Governo austriaco 
giù si sia concessa la linea pel Predil. 

Dacchè avete annunziato che contemporaneamente 
all'istituzione dell'ordine’ della: Coroma d'Italia si sa: 
rebbe riformato l'ordine dei Santi Manrizio, e Laz- 
zaro, polete soggiungere che il decreto, di riforma, 
datato: dal 20:corrento; sarà pubblitato nella Gass. 























la ‘sua ‘scuola atutti; ma se alcono ha i mezzi di 
istruire i suoi figli all'iofuori di questa scuola, s) 
lo faccia e resti libero dall'obbligo di mandarneli 
quando provi. che questa. istruzione egli loro for- 
nisce realmente ed ellicaccmente. 
e Poi trasgressori note di bi 
multe, 
‘« Per mantenere la scuola il Comune tasserebbe 
contribuenti d'un balzello; apposito. Ma. dunque i 
ricchi pagherebbero la scuola pei poveri? Appunto. 
Ma questo è socialismo! E lo sia ; ma è socialismo 
che dirò onesto e ragionevole. È socialismo che 
giù è in vigore per molti altri bisogni comuni del- 
l'associazione. Chi paga le strade? ‘chi l'illumuina- 
zione della città? chi la forza pubblica che mantiene 
Ja sicurezza, ecr., ecc, ? I contribuenti: quelli che 
possedoro. Ed il. proletario non gode pur esso di 
questi vantaggi della. vita sociale? Se voi pagate 
per illuminare le strade) di notte affine di non es- 
‘sero assassinati, pagate senza rin:pianto| per: ilumi- 
nare le menti del popolo; ottenebrate, dall'ignoranza 
e'ci guadagnerete. eziandio nella sicurezza, e,ri- 
sparmierete forse © \seoza forse, nelle spese degli 
‘agenti. dalla polizia, nelle spese delle; carceri. Anche 
codeste ultime speso le pagate voi, rischi ,. pei; po- 
veri: e sarebbe meglio.non le aveste da. pagare... 
* Ma in ciò altresi vorrei! lasciato.il primo posto 








mo: pubbliche e 

















| alla libertà. Il Comune dovrebbe dire ai suai citta- 


dii: — Voi che possedete, volete liberamente,.con- 
socisrvi per. mantenere le scuole onde abbisogoiamu?. 
Alla. yostra, libera associazione per quest'uopo, la 
quale appunto sarà tanto più zelante, io.cedo wo- 
Jeatieri il luogo, pronto a riprenderlo se voi fallite. 
Non volete? Allora sono costreito. ad, usare, delle 
mie attribuzioni di ente collettivo stabilito per:ut- 
tenere il meglio possibile i fini proposi 
(Continua) Virtono Bensazto, 





























dificiale dì domani, e le moditicazioni: principali sono 


le segtient 

Limilato il: numero dei decorati delle: singole 
classi; fissata tina certa anzianità nella classe infe- 
riora come comlizione d'avanzamento sila superiore; 
determinata tia! correlozione tra i gradi. gerarchici 
dei pubblici impiegati ed il grado che loro si potrà 
‘accordare nell'ordine. 

Lo scopo della riforma sarelibo quello, di rialzare 
il credito già tanto depresso della decorazione mau- 
tiziana, mentre già fin d'ora si lascia capiro che la 
Nascittra Corona .d'Îlalia sarà prodigota ‘con. mag- 
giore larghezza. 1l risultato sirà invece molto pro- 
bubilimente quello ‘di gettare il discredito sull'antica 
e sulla nuova decorazione... mentre. dalla. felice 
idea di creare in questi difiilissimi. tempi un nuovo 
ordine cavalleresco trarrà larga fonte di censùra e 
di dileggio l'opinione seria în italia e fuori 

L'Armonia dice corre voce. che, ji Cambray- 
Digny stia! per essere! sostituito da qualche. altro 
meno ignaro di lui delle questioni finanziarie e più 
abile sostenitore dei progetti governativi. Diremo col 
poota : Muliamo dolore ! REA 

Questa notizia va legata con quella delle modifi- 
cazioni chie starebbo por subire. l'imposta sal ima- 




















Leggiamo: nell'Opinione Nazionale: 

«i Gorro voce che il. Governo iutenderebbe do- 
mandare’ alla /Gamera' facoltà speziali affine di potere 
operare più liberamente nell prevenire o arrestare 
tumalti che alcuni arruffipopoli © prezzolati sicari 
dei Borbonici @ del brigantaggio avrebbero in a- 

imo di suscitare, nelle provincie. meridionali. del 
reguo. » . 

Berivono, all'Armonia + 

Poteio estere i primi ad atmunziaro che la causa delle 
Yatbricerie, in vendita, fu vinta al tribunale. di Milano 
dall'avv. Brasca. La sua arringa è stampata © forma un 


‘necessario. complemento alla dissortazione dell'avvocato 
Caucino: 








= 


Lotteria di beueficenza a favore dell'Istituto Na- 
zionale: per lo figlie. dei Militari italia 
Elenco dei numeri vincitori, 

1° promio n. 9 65 

2° premîo n. 66 107 
3* premio n. 18. 77 
1° Consolazione 27 
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CORRIERE DEL MATTINO 


rete SI 

Gi scrivono : 

j Firenze, 26 febbraio. 

È stato stampato il progelto di legge pel maci- 
nalo è ne ho avuto fra i primi una copia» 

Per mispraro l'imposta sì è preso ancora la base 
delle dichiarazioni che pure ha fatto sì poco;buona 
prova, 

Gli avventori del molino pagheranno a loro scelta 
la tassa all’esercente del molinosin denari din ne-, 
tura. Certi molini potranno essere «obbligati dietro 
decreto reale a \tengre :un' registro: a madre ;e-figlia 
da cui appaiano le. qualità e quantità delle materie 
macinate, e di rilasciare la bolletta che attesti la 
tassa pagata dal contribuente e’ l'ammontare della 
mulenda. U 

Nella fine del ‘progetto coll'art. 28: [u introdotta 
la ritenuta dell'imposta della ricchezza mobile sulle 
cartello del debito; pubblico; e'in realtà la prima cosa 
da dirsi è che nop si sa come, quella, disposizione 
ha da eotrare;a.far; parte di questa legge. 

Stimo far. bene ricopiandovi testualmente questo 
originalo art, 28: 

= La presente legge andrà fn attività col' primo gen- 
naio 1869, e m datare da tal giorno lo disposizioni del- 
l'articolo 5 ‘del decreto legislativo 28 giugno 1866 , nu- 
mero 3028, saranno applicate esiandio ai redditi prove 
nienti dai titoli del debito pubblico, pei quali si riscuote: 
l'imposta di ricchézza mobile mediante ritenuta all'atto 
del pagamento degli interessi fatto dal tesoro così all'in- 
terno che all'estero, 

Gbe questo articolo: avrà a' dar luogo sile più 
gravi discussioni , è facile. vederlo. Non solo l'im- 
posta fu stabilita sul pagamento all'interno , ma su 
quello fatto all'estero ; e se ciò possa essere am- 
messo, st ciò valga al restauro del nostro credito, 
lascierò. dire a voi. 

Per ora lasciate. chiîo vi tratteoga ancora di un 
argomento carnovalesco è il. nuovo ordine deeora- 
tivo della Corona d'/talia. 

Appena quest'idea: luminosa (che'è shucciata in 
capo ‘ad un Îllustre, personaggio ,, famoso pei suoi 
studi araldici e per.l'abbondanza delle sue decora- 
zioni) fu noto essere’ cosa stabilita ‘e prossima ad 
essere wessa in esecuzione, la domanda per essere 
insigniti del nuovo ordine fioccarono da tutte parti, 

oh poca serietà © diguità di 

















1 cavalieri mauriziani Lemettero con ispavento 
lie si perdesse il pregio del lora nastro verde: vi 
dero in ciò un essuteromento della loro distinzione 
e si sforzano ed aggrapparsi alla nuova: croce, per 


portarla da buoni cristiani — anche ‘i cavalieri 
ebrei! 


Javece il pensiero. dell'inventore. del nuovo (Or- 
dine (che merita un brevetto) fu quello di rialzare 
la decorazione mauriziana: Ja nuova si concederebbe 
la tutt, l'antica sì serberò: pei meriti distinti, rifor- 

mando gli statuti dell'Ordine: riforma ‘che fu: pub- 








Voi dovresto dire a quella brava gente, che nelle 
attuali gravi circostanze si prende il sopraccapo di 
pensare a tali bazzecole, che la miglior riforma sa- 
rebbe quella di ritoruare i redditi dell'Ordine Mau- 
riziano alla vera loro destinazione, che è quella 
della beneficenza, invece che adesso s'impiegano in 
gran parle a dar pensioni a faonulloni intriganti che 
hanno il merito. di snper. adulare. E 

Un'altra ‘cosa che si vuole rialzare ad un più alto 





del nuovo: Ministro della ‘Casa reale. D'ora in poi 
verrà prescritto l'uso dell’uniforme. per’ gli vomini 
invitati aì balli di Corte che sì daranno in Firenze. 
{ signori ai quali; non compete il diritto di portare 
l'uniforme della propria carica, devranno, vestire il 
così detto costume dî Corte, fi cui figurino Verrà 
distribuito fin d'ora'aî pricipali sorti della città. 
La fscoltà di intervenire, alla. festa di Corte, in 
abito nero e cravatta bianca, è riservata‘aî soli mem- 
bri del Pirlamonto e del Consiglio comunale. 
E con, tutto questo affrontiamo pure impavidi 
l'avvenire — e il macinato. L'Italia è salva! 








ivCartagigi da Vienna, a ‘proposito deli venticitiatiesimo, 
‘snniveranrio. del matrimonio di re Giorgio, di Annorer, 
celebrato. il 18/febbraio a Hietzing, constatano un fatto 
no ancora riferito, che cio l'Imperatore; d'Austria e 
tutti i membri della. famiglia imperiale si recarono a 
faro in persona loro congratulazioni. 

Si calcola. a circa dus mila il'mumero degli Annoreresi 
che accorsero a Hietzing, carichi d'ogni sorta di doni, ls 
maggior parte di gran valore artistico. 

Scrivono; da Berlino'alla France chela differenza ca- 
gionata dalla concessione fatta' dalla polizia: austriaca di 
paasaporti agli Annoveriani non'avrà lo conseguenze che 
‘sì’ sono temute un momento. Tl Governo prussiano, si di- 
chiarerà soddisfatto delle spiegazioni date a quel pro- 
posito dal ‘signor Beust, con franchezza: e: pari dignità, 
nel Reichsrath, e rinunzierà a ritenere la rendite del re 
di Annever, come. gli consigliava a fare un partito ©- 
tremo. 

















Il corrispondente. danese. della France annunzia una 
voce molto sparsa a: Copenaghen. Si dice cho la Prussia, 
abbia chiesto alla Danimarca la cessione di un'isola nel 
Baltico, di grande importanza come stazione navale e 
per la strategica , e'che faccia di tale. cessione una for- 
‘male condizione er la retrocessione di una parte contì- 
derabilo ‘dello Slesvig. Ma siccome l'art. $ del trattato di 
Praga non parla di altra condizione che del libero voto 
delle popolazioni, non ni crede che la Danimarea'sia di- 
spoita ad accettare tale proposta. Lo stesso eorrispon- 
dente soggiunga che le pratiché che si fanno ora tra i 
Gabinetti di Copenaghen e di Rerlino, non si presentano 
sotto un aspetto soddisfacente. 

L—___ 


DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia: Stofani).. 
Parigi, 26 febbrai 
La Livance: © l'Etendard smentiscono categorica: 
mente la notizia. del Corriere! Musso che siasi con- 
chivea un'alleanza’ tra la. Prussia ela! Russia. 
L'E tendardi reca un telegramma. da Nizza aonun- 


























ziaute' che la saluto del ro dî Baviera è peggiorata. 
Londra, 35 febbraio, 
Camera dei Comuni, — Stanley. annunzio che 


Disraeli è incaricato di formare un nuovo. mini- 
stero. 
La Camera. venne aggiornata sino a venerdì. 
‘Aia, 25 febbraio, 
‘Apertura degli Stati generati. — 11 discorso del 
Ministro dell'interno esprime il dispiacere di aver 
dovuto sciogliore la Camera precedente, ed esprime 
la speranza che la nuova Camera appoggerà. il Go- 
verno, : 
Vienna, 25. febbraio. 
La Commissione confessionale della Camera dei 


siguori adottò il progetto in favore della neces 
del matrimonio civile. 














Londra, 28. febbraio: 
Il Globè crede ‘che Disraeli sarà nominato primo 





livello sono i balli di Corte a Pilli. Questo è merito 


ministro, e Northoote cancelliere dallo scacchiere. 





Washington! 48 febbraio. 

La Camera: dei rappresentanti; nominò una Gom- 
missione di due membri per: presentare formalmente 
innanzi al Senato lo:staiò, d'accusa: contre Jatinsoa 
c'una Commissione di sette membri per redigere 
Gli articoli dell'accusa. 

Johnson invib al Senato la nomina dî ffhomas, a 
segretario) del Ministero della guerra e il messaggio 
conformanto la destituzione di Stanton, accusandolo 
di avere violato la leggo nelle attribuzioni.del sto 
ullicio © chiedendo che tale messaggio sia solto- 
posto al giudizio del tribunale supremo. 

Berlino, 25 febbraio, 
uirdoft interpellerà domani alla Camera se, dopo, 
gl'incidenti. di: Hietzing ‘e la formazione della; le- 
gione annoverese, il Govarno intenda di mantenere 
il trattato col re d'Annover. % 

ll Comitato per gli affari commerciali tedeschi 
adottò una petizione di. Sybel al cancelliere fede- 
rale e ai governi degli Stati del Sud per estendere, 
le competenza del Parlamento doganale. 

Pietroborgo ; 25 febbraio. 

{l Giornale di Pietroburgo pubblica; va rapporto 
‘del vico-ammiraglio BoutakolT, che! riferisce circa la 
conversazione avuta con Ali-pascià, Hussejm-pasci 
@ l'ammiraglio. Ibraim, i quali tutti dichiararono che 
i pretesi soccorsi della flotta russa. agl'insorti; con- 
dioli sono un'invenzione dei giornali. 

Il Giornale di Pietroburgo domanda ‘alla stampa 
imparziale d'Europa: di riprodurre il rapporto di 
Poutakoff si 


e no 


Vienna; 26 febbraio; 
La Debatte reca‘un telegramma da Costantinopoli 
del 24 il quale annunzia che per ordine del Sultano 
Omer-pascià pariì. per: Rutschivk per comandare l'e- 
sercito: del Danubio. N 
Le' truppe vennero considerevolmente. rinforzate 
ai confini danubiani. 
All-pascià è atteso venordi a) Gostantinopoli. 
Bukarest, 26 febbraio; 
In risposta al voto di sfiducia del Senato, la Ca- 
mera dei deputati votò con 9 voti contro 32-un 
ordine del giorno ‘esprimente. fiducia, nel! Ministero 
al quale si promette l'appoggio efficace della Camera, 
Washington, 26 febbraio. 
Stevens e Kinglsm nominati ‘espressametite: dalla 
Camera doi deputati, comparvero. innanzi al Senato 
come accusati da Johnson, 
Il Senato deliberò di nominare una Gommissione 
per istadiare la questione, 












Firenze ;/20' febbraio, 

La Gossetta Ufficiale pubblica un decreto. chie 
stabilisce le nuove regole. per l'ammissione. all'or- 
dine dei Ss. Maurizio, e, Lazzaro, 





‘Rinzont Manco:gerente. 


——___________________ — 

I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 29 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. ) 

Sì prega d'indicare se si desidera l'e 
dizione del mattino o quella della sera. 








f Notizie Commerciali 





MERCATO DI CHIVASSO. 
(Nostra corrispondenta ). 
| 26 febbraio, -— Si ebbe nuovo, rialzo. nel 
| frameuto che'accena ‘di non arrestarsi an- 
I com. 
Ì Lo notizio. che ni ‘hauno dall'estero, mas: 
simo dalla Francia sono cattire, perchè colà 
i seminati soffrono, assai pel freddo e per 
niccità. 
La segala è stazionaria come il riso, men: 
i (tre rialzano la meliga © l'aver, 
Bestiamo. sempre ricercatissimo : mercato 
affolla 
Eccovi dunque: aclito listino delle vendite 
‘e del: prezzi: 
180014, Frumento 1° g. da L.30 26 a 20 80 








180 » Il 2.nid. da'» 29,9% a 30.96 
50» Segala da = 18.22 a 19 08 
400» Avena da » 9/98 a 1061 
600. = fliso da > 29.93 n 92.10 


960» Meliga I*gual. da » 17 35 a 19 08 

















Qi0 » Id, S*id. da »17 9521822 
V'ettolitro: i di 
12 Buoi da L:480%2° 620 cadunò. 
19 idom da 3210m 490 iù 
15 Viteli da » 90a Io iù 
10 Jem da » Sin 88 id 
83 Moggio da » 85m 910 caduna 





MERCATO ‘DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza). 

26 fatbraio, — Nuovo rialio nel frumento 
motivato dal rialzi All'estoro. Segalà pure; in 
rialzo, come l'avena. Il riso e la meliga sono 
atazionari. 








” Animatissimo il mercato del bestiamo, prezzi 
elevati. 

Eccovi la distinta dello vendite e dei prezzi: 
192ett. Frum.* 1° qual. da L 29 2 a 89 71 
no Td, 2'.id da a 28 46 n 28 57 








Al», Sogala da n 16 47 81755 
30» Avena da > 1083 a 11 26 
if » Riso da n 9848 n 9E85 


96 Moliga fa qualda » 16 99 a 179% 


68.» Idem 2a id. da» 16 03/1a 16.47 
attolitro. 
40. Buoi 1 miriage. 





TS 
65 Idem da » 625 n 650 id 
30 Vitelli da » 6758 7— id 
45 Idem da» 550n 6— iù 
50 Maiali da Li 50 —n 55 — caduno. 





Borsa di Firenze del 26. febbraio 41868. 


Rendita — 598 
Oro. _ ea 
Londra a trefmosi “—— 2872 
Francia a ire mei | — 114 — 





‘Parigi; 25) febbraio, 
"(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 8 010 — 5040 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese — 45 #0 
( Valori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Venete 3 
Tdem, Romane _ 45 


Obbligazioni Romano sa 
Ferrovie, Vittorio Emanuela 39 
Obbligazioni ferrovio Meridionali —110 
Cambio sull'Italia — 1984 
Vienna, 26! febbraio. 
Cambio su Londra 116 50 


Londra, 28 febbraio, 


Consolidati Inglesi — ul 





Borsa di Milano — 23 febbraio 1868. 

La Rendita esordì a 52 35 ed andò sem- 
pre indebolendosi fino a toccare in fine di 
‘Borsa 52, gl. 

Le Demaniali si pagarono ‘da #16 ‘a {18 
‘ed il il Prestito 1866 da 72 114 prezzo al 
qualo era ‘offerto nel mattino; discese a 72, 

Le azioni Meridionali domandate a 178 
‘ed offerte a 179 e lo relative obbligazioni va- 
levanò da 127 a 128, 

I 20 franchi sì psgarono nel mattino in- 
‘torno = 22.90, ma chiusero più deboli. 

N Francia valeva intorno a 114 70.0 
vista, il Londra da 28 68 a #8 7Intre 
mesi. 

‘Alla serà si pagò Ia Rendita 52 93118 
fino corrento;e 6 43 por fine marzo. 

I 20 franchi valevano 22:90\ circa. In 
‘complesso gli affari furono quasi nulli. 











lorsa di Geneva — 46 febbraio 186! 

La Borsa d’oggi-fu pure calma edi prezzi 
‘a confronto di ieri erano un po' più bassi. 

La' Rendita italiana sî'nogoziò per contanti 
0 fino mese da liro Sè 95 a 52 20. 

Il Prestito Nazionale si contrattò a lire 
72: per contanti. |) 

Le azioni: della Banca Nazionale ne- 
soziato per contanti a liro 1557, declinarono, 
a 1552 e rimasero chieste a questo, prezzo 
eziandio per liquidazione. 

Francia breve offerto a 14 9{i,; vebiesto 
Londra ‘a vista 28.93, a tre mesi 














lire 2.95, 





CARERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 20 febbraio 1858. 


Organzino colli 11 peso ‘968 0f 
Trama 20 19 dig SIS6687 
Greggia RI 0089) 


Articoli diverai (n n 


Totali 15 1194 68 
Totale; nel mese a tutt'oggi colli n. (19. 





Lione, 23 febbraio; — Gli affari sono in- 
terrotti in causa del carnevale. 

Oggi passarono alla Condizione 53 balle 
organzini, 18 ballo trame, 27 ballo greggie, 
pesate 17 balle, — Peso totalo 6,547 chi 











00L, 25 febbraio. — Vendite di co- 


Pronti piuttosto fermi, viaggianti. ricercati. 
Miadling Orleans 9 78 2. Faîr. Dbollerab, 
N$ &:; Fair Bengal 718 d: 
manonzeran, 25. febbraio: — Domanda 
1 derata con piccolissimo ribasso. (Sole). 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita, corso legale aumento 
cent.17 12 sulla borsa precedente. 


Le voci contradittorie degl'intrighi russo- 
daoubiani paralizzano ormai le sppreusioni che 
gi avevano gal pronto risveglio della quttione 
È per ciò che la Borsa di Parigi 

re debolezze , e 














Dopo uno strepitoso rialzo: como quello av- 












venuto la settimana. scorsa chi non'avrebià 
duto ad una sensibile reazione massima 
l'avvicinarsi: della I@uldazione? Eppure 
‘niente di tuito questo. Bisogua adunqu con- 
fessace che la potenza del Comitato siumen- 
tista è grande, e che' il partito avversario è 
debole ed è facilmente dominato. 
La ripresa di ieri 
stro! mercato la 
Ta Itendita ricercata a 52 40 fini in da- 
‘naro a 52 47/12 con lettera a 52 50, 
Gli affari però furono poco, aniniafi: 
Pochissimo in altri. valori, rimasti come!se- 


e: 
5 anca 1538. 

Deman: bIS, 
Prestito 72. 
Ecclesiaatici 81 75. 
Oro 22.90 a 23.89. 
Chiusura piuttosto ferma. 




















Camera di Commerelo cd Arti 
(Bollottino Ufficial > 
abita DI ono 
27 febbraio 1868, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 91, Contratti del mattino in cont. 
Sè 35/05 50 50 55 45.40 40/50 (52 45) 
33 55 00 55 (18 89) 
Corso legale 62 7 112. 
Prestito Nazionale 18665p, 00. C. d. n; a e, 
G. 78 .0, P. 72 50. 
Obbligazioni demaniali. Contratti deli mi a'‘: 
417417 410 #15 15 (17,50, 
Pesia da L. 10 d'oro Li. #8'86 a 22:90, 
nn 
DORSA DI PARIGI — 26 fbbraio 1868, 
Gao dl dine fas iso. 
Giorno 





precedente 

Consolidati Taglest L (9818 9398 
3 010 Franceso » 6937 6997 
8 010 Italiano nom 45775 45.90 
Ax, del Cred: mob. Italiaio a — — :— = 
1: Frances” 1 arms — dt 
































INCANTO 


SO AA MOteao e gori meet | Di belle ari, uggetlî d'anichità, (industria © ‘commercio ‘8 Pbbi) 
RI CN Nn 


7 39 Suiliatania del big car, Camilo 
cata VSC DO 0Ì nel locale della Sciatà promotrice, via Zecca, 25 | colobial 9 Savino, que ni 
ù Ri i È rator lei A 
SAINTE SONNnee, Dulesae Rope, Per: Prezzo d'ei 10. Hiosnero Ghiguio Nuvali di ’honesoi 

sonia ATO ORIO li eredi Jclati sigg. arc 
Mit boni diver Talne, CASE | Lunedi e Martedì d'ogni sttimana incaito pobbico di vu grade | 5 dl cofi tepeleltti Al MA 
Nora © da dona: l'azioleni b molti | quantità dimobiglio, chincagiirie, quadri, speci e macebine diverse, cc: | Chio 





N (ON PURGAZIONE E: GRADVAZIONE 
ESPOSIZIONE PERMANENTE Si cp lione. {O Lo ito urta Tago guco 


etti: moglie del cap; profesnare Luigi 
ellaxdi e Cristina. Pellardi fu Pietro 
fidtat Forménto; dutrinbî 
zato dal rispettivi 
oFo mariti residenti in ‘Torino, allo 
scopo/idl Nutgara dalle ipoteche che 
colpiscono li, beni ‘stalli da loro nc- 
qUintati con lattomentl 29 allo 1855, 































































rata ce) 

















Ri i oggetti. njp Nuvoli di Thenero], residenti batta hi 
Di) Riposo. AUG gun Nei giorni d'incanto entrata libera: Sonno se oggi Cervi dalle fa Pleo Bel: 
li vii s tto chi Î io, i S i i ergo 7 /achtio || MPAK NI Afiiimente Ge 
IR Fiftorio Emanuele Riposo |M to ministero delitto | 888 TI Direttore Gio, Battista Alloati perito! ginrato. lita ciùtà ton suo  dierato Eatidro. al presidente deletribunalo 


‘getnalo, autorizzò | ti" nuovo esperti 
spento, d'icaato dei ot 1.3, 11:19 
14, 15,17, 180/19, consistenti in 
bobelii ei caimpi iti sul 'retritorio di 
Rivalta) rimazii 'invenduti nel: preco: 
sso i cinque 
‘ci furono éspo: 


‘civil di Vercelli il quale egn decreto 
E “corion io Mg dici porto iI 
giudizio di graduasione, per 1a ci 

istruzione commise il sig' ary, giudi 
‘cavi Carlo Bichi, ed ordinò ai cradi- 
tori di ‘presentare alla caricelleria del 
detto tribunale le loro domande di 


Carignano (ore 7 12) — Lal con' pagamento di lotto per lotto. 
ica Internari. $ ti 

| Tono 11° diavolo] gg) Aogelo Olivero perito girato. 
zoppo- Patinidaie. Hi 

Ì Stobnini (ore 8) — La Compagnia I 


















enti incanti, (0 col 
iscimi dal prezzo 

















J “Piemontese 10. Tosalli-rappresentà: | 1}J}F CASE da vendere in Cambiano di in Vendità inoccasionie dell'ultimo’ 5 
di a si n in ampi ginrdini, — Recapito ‘sti in vendita in’occasione del DI locazione entro giorni quaranta 
| Ma sera del sold. ir pie agua dia dl ago 1867, IK azione die detto. 
Serbino (cre 7 12)La drm i Allgvatario del Nogozio FRIES 9 BIANCO Oltici di S. M. il Re d'Italia |.c per tale muovo. Faiano (Stat di || Pertanto le instanti provelerimno 





} diemin dello stesso fribi 
usponitop: | Da affittare pel T° aprile | Portici detta Tera, 20, accanto al cappellaio Drixanocca | meo 0 Oa los pb 
mp i STE ai ‘candizior 
CAMPAGNE: "TC. oggio a Si membri prove (Provino a benefiio date viste deboli, chio egli: medinato. I suo muovo | da teltcivo bando "venale 16 febbraio 
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‘per mezzo d'incanto ‘di’ una casa cin 
‘orto di are i, 84, sul territorio di 
“Marentind; quale stabile fu comprato 
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l Giovanni Battista, a mezzodi Bordone, Guglielmo, fu Giuseppe, è del 
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